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Il Punto

I nostri primi 100 passi...
di  - Luca Mariotti

Sembra ieri. 

Eravamo nel settembre del 2014 quando con un ristrettissimo gruppo di amici decidemmo 
di “mettere in rete” un periodico che trattasse dei temi della fiscalità. Tutto su base 
volontaria e solo per passione per la materia.

Non volevamo contrapporci a nessuno, ma certamente il nostro “target” dichiarato era 
l’editoria giuridica libera, critica (sempre in modo rispettoso e costruttivo) della tradizione 
italiana e un po’ meno il mondo delle multinazionali del settore, quelle presidiate dai fondi 
della finanza globale. 

Uscì dunque in quel settembre di nove anni fa il numero zero di quello che chiamammo 
“approfondimento on line” perché non avevamo ancora la registrazione al Tribunale per 
poter parlare ufficialmente di una rivista. Da allora ogni mese “Il Tributo” è andato on line 
regolarmente e siamo così arrivati ad una importante cifra tonda: il numero 100!

L’idea di creare una ”agorà” per il confronto e l’approfondimento è piaciuta. Così la ebbe a 
definire, mostrando qualche mese fa il proprio apprezzamento per la nostra impostazione, 
il Prof. Sacchetto, che ha collaborato con noi. Noterete che da questo numero avremo 
dei contributi del Dott. Sorgato, apprezzato pubblicista ed autore per riviste ben più 
conosciute della nostra, il quale ci ha contattati per la libertà di espressione e di confronto 
che caratterizza la nostra iniziativa.

Abbiamo avuto nel tempo qualche vera “medaglia” da esibire e che solo in questa occasione 
vorremmo timidamente accennare a mostrare. 

Ricordo quando fui contattato dal compianto Tommaso Lamedica, il quale mi fece i 
complimenti per l’iniziativa a nome suo e di un importante costituzionalista che scrive 
sulle colonne del principale quotidiano economico nazionale, il quale aveva apprezzato 
particolarmente un nostro commento ad una ordinanza di una Commissione Provinciale di 

Vai al Sommario
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rinvio alla Corte Costituzionale. Più avanti lo stesso Lamedica ci presentò al Prof. Marongiu 
(purtroppo venuto poi a mancare nel 2021) il quale fu autore per noi di un editoriale 
commemorativo per la scomparsa dell’esimio giurista Victor Uckmar. Editoriale poi ripreso 
dal sito dell’ANTI, ma concordato con “Il Tributo”.

Abbiamo avuto contributi di molti professori universitari che non citerò per non rischiare 
di dimenticare qualcuno, e un apporto costante da parte di un manipolo di validissimi 
professionisti coi quali sono nati e si sono sviluppati rapporti di reciproca amicizia, stima e 
collaborazione. Rapporti che mi auguro siano in qualche modo percepiti dai nostri lettori.

I nostri editoriali si sono collocati spesso in ambito di materie economiche. Anche in 
questo caso abbiamo cercato di dar voce ad una impostazione “umanistica” della materia, 
tornando a guardare verso il governo delle grandezze economiche da parte degli Stati, 
in chiave keynesiana, ad onta della corrente diffusa santificazione dell’iperliberismo. E 
abbiamo raccolto volentieri i contributi del Prof. Malvezzi, del gruppo di Scenari Economici 
del Prof. Rinaldi e degli amici del MMT Italia.

Nel primo editoriale del settembre 2014 scrivevamo: “Per questo abbiamo pensato di 
costituire un’associazione e di mettere on line questo approfondimento. Per colmare una 
lacuna che a nostro avviso si era creata nel libero dibattito e nel confronto tra gli operatori 
della materia. Cercando con ciò di dare voce a tutti (ma proprio a tutti) coloro che lavorano 
con passione e competenza nel settore: professionisti, esponenti dell’amministrazione, 
giudici tributari, studiosi della materia. Un contenitore per chi porta soprattutto esperienza 
vissuta sul campo senza nessuna preclusione ideologica e senza nessun condizionamento. 
E’ un progetto difficile e ambizioso e ne siamo consapevoli. Ma il fatto di rinunciare a 
contribuire al miglioramento del nostro tessuto giuridico ed economico, per quanto nelle 
nostre possibilità, ci sembrerebbe una soluzione peggiore. Per cui, con il nostro impegno 
e con il Vostro contributo di articoli e di iscrizioni al sito, contiamo di farcela. Spero che 
ci perdonerete in questa fase iniziale - tutta basata sugli apporti volontari - qualche 
imprecisione o incompletezza, che potranno verificarsi. Segnalate anzi, le une e le altre, al 
nostro indirizzo di posta”.

A distanza di nove anni i nostri scopi sono gli stessi. Abbiamo solo percorso i nostri primi 
cento passi.
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Già in un altro articolo divulgato 
dal “Commercialista Telematico”  si 
è analizzato  il regime fiscale delle 
assegnazioni dei beni ai soci , con 
particolare riguardo alle riserve impiegate 
come contropartita ragionieristica dello 
storno contabile dei beni, evidenziando le 
anomalie interpretative che, a parere di 
chi scrive,  sono rinvenibili in taluni passi 
e negli esempi proposti dall’Agenzia delle 
Entrate nelle circolari di prassi 26/E   e  
37/E del 2016. 

In tale scritto si intende prima  tornare 
ad evidenziare tali anomalie in raccordo 
letterale  con gli specifici periodi normativi 
che,  per lo scrivente, non consentono 
di avvallare le prese di posizione 
dell’Agenzia delle Entrate che riducono 
l’ambito agevolativo del regime premiale 
in questione,  e    poi passare in rassegna 
la configurazione delle prerogative   

civilistiche  e fiscali  delle riserve, allo 
scopo di verificarne le priorità  d’uso  nelle 
operazioni  di storno contabile di elementi 
dell’attivo patrimoniali. 

Il commento non può che dipartire 
dall’evidenziare come la  posizione 
dell’Agenzia delle Entrate risulti  incentrata 
sulla considerazione che la differenza 
assoggettata ad imposta sostitutiva  
deve costituire il limite invalicabile 
dell’agevolazione fiscale raccordabile 
all’operazione di assegnazione dei  beni 
ai soci, ma tale simmetria impositiva non 
sembra trovare alcun  avvallo nel testo 
normativo che coordina l’agevolazione nei 
confronti della società e dei soci. 

A tale proposito si deve  preliminarmente 
sottolineare  come la latitudine  di 
un’agevolazione fiscale, derogatoria di  un 
regime impositivo ordinario,  sia di esclusiva 
competenza del legislatore, nel senso che 

Approfondimento

Il controverso regime fiscale dell’assegnazione 
dei beni ai soci e l’uso delle relative riserve

Vai al Sommario

di - Luciano Sorgato
Dottore Commercialista

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/
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la ricerca di simmetrie e coerenze di sistema 
sono del tutto incompatibili con  un regime 
fiscale agevolativo, che, in quanto tale, già   
devia  strutturalmente dall’ assetto legale 
dell’obbligazione tributaria come concepita 
a regime,  in unione con i principi di rango 
costituzionale che la presidiano. Quello che 
si vuole dire e che sopravanzare il chiaro 
dato letterale della norma che introduce 
l’agevolazione, perché altrimenti il regime 
fiscale viene a rappresentarsi come  
“troppo agevolato”, o perché non vengono 
a definirsi precise simmetrie impositive 
tra il regime sostitutivo d’imposta assolto 
dalla società e gli  effetti fiscali favorevoli 
che  si riversano sui soci,  è una prerogativa 
interpretativa  del tutto  inconciliabile con 
la natura agevolativa  delle norme che, già 
ab origine,  prospetta incompatibilità con il 
sistema impositivo ordinario.  Per definire 
il perimetro agevolativo di un regime 
fiscale diventa di estrema importanza 
l’indagine letterale,  in stretto raccordo 
con  la versione testuale della norma 
come organizzata da legislatore e sulla 
base delle deviazioni/interdizioni delle 
prescrizioni di legge che operano a regime. 
Un conto  è l’opera ermeneutica di una 
norma che legislativamente partecipa di un 
corpo legislativo che in modo sistematico 
disciplina a regime un istituto ed altro 
è una norma estemporanea  pensata in 
vista di uno specifico fine che consente di 
giustificare un particolare regime fiscale 
per favorirne il perseguimento.

Rappresentati i capisaldi dello scrutinio 
interpretativo in  questione, il comma 
103 della legge di bilancio 2023, con 
precisa lettera legislativa dispone:  “Il 
costo fiscalmente riconosciuto delle 
azioni o quote possedute dai soci 
delle società trasformate deve essere 
aumentato  della differenza assoggettata 
a imposta sostitutiva. Nei confronti 
dei soci assegnatari non si applicano le 
disposizioni di cui al comma 1 e dei commi 

da 5 a 8 dell’art 47 TUIR. Tuttavia il valore 
normale dei beni  ricevuti riduce il costo 
fiscalmente riconosciuto delle azioni o 
quote possedute.”.  

La disposizione sopra rappresentata nella 
sua inequivoca stesura letterale raccorda 
l’aumento  della differenza assoggettata 
ad imposta sostitutiva  in conto alle sole 
quote possedute dai soci delle società 
trasformate, mentre l’unica  conseguenza  
fiscale  legislativamente prevista per 
l’assegnazione degli immobili ai soci  è  
unicamente costituita dalla  riduzione del 
costo fiscalmente riconosciuto delle  loro 
quote. 

L’articolazione della norma sopra riportata 
è portatrice di una manifesta doppia 
prescrizione, senza che l’una prospetti 
alcuna intersezione verso l’altra. Il punto 
che separa i due periodi non li rende 
e per elementari regole grammaticali,  
intercomunicanti.

In caso di trasformazione in società 
semplice la differenza assoggettata ad 
imposta sostitutiva va imputata in conto 
alle quote possedute dai soci della società 
trasformata. 

In caso di socio assegnatario del bene il 
valore normale di quest’ultimo riduce il 
costo fiscalmente riconosciuto delle sue  
quota. 

Sempre in caso di assegnazione di beni 
ai soci l’interdizione normativa del 1° 
comma e dei commi da 5 a 8 dell’art. 47, 
Tuir,  sterilizza nella sostanza la disciplina 
analitica del regime fiscale degli utili 
da  partecipazione dell’art. 47, lasciando 
sprovvista la fattispecie dell’assegnazione 
agevolata del bene    al socio di qualsiasi 
prescrizione legislativa sostanziale  relativa 
all’ordinaria base imponibile dei dividendi.  
Senza distingui in ordine alla tipologia 
delle riserve utilizzate nello storno 
ragionieristico dell’immobile dall’attivo 
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del bilancio (indipendentemente, quindi, 
che si tratti di riserve di reddito o di 
capitale) l’unico effetto fiscale previsto in 
connessione causale con l’assegnazione  
è la nettizzazione algebrica del 
valore normale dell’immobile con  il 
costo fiscalmente riconosciuto delle 
partecipazioni.

Prima dell’indagine di tale modulo 
legislativo appare utile rappresentare 
le esemplificazioni esposte 
dall’Amministrazione Finanziaria nella 
circolare n. 26/E del 1° giugno 2016, in 
quanto palesemente antitetiche alla 
portata legislativa delle conseguenze 
impositive perseguite dal legislatore 
nei confronti del socio assegnatario 
dell’immobile e costituite, si ripete:

 3 Dalla riduzione del  costo fiscalmente 
riconosciuto della quota posseduta 
del socio assegnatario di un 
ammontare pari al valore normale del 
bene ricevuto;

 3 Dall’interdizione di ogni operatività 
dei commi 1 e da 5 a 8 dell’art 47 
TUIR.  

Per un più preciso scrutinio 
dell’indirizzo interpretativo già espresso 
dall’Amministrazione Finanziaria nel citato 
scritto di prassi appare utile riportare 
i passaggi salienti in esso rinvenibili e 
causalmente raccordati con lo specifico  
tema giuridico in esame:

-“Si ricorda che, per il socio di una società 
di capitali il trattamento fiscale delle 
attribuzioni di somme e delle somme è 
rinvenibile nell’art 47 del Tuir, norma di 
carattere sostanziale rubricata “Utili da 
partecipazioni in società ed enti”. Da tale 
norma deriva il principio che le attribuzioni 
effettuate a titolo di restituzione di riserve 
di capitale  sono irrilevanti  sotto il profilo 
reddituale, ma riducono il costo fiscalmente 

riconosciuto della partecipazione. Dalla 
stessa norma si ricava indirettamente 
l’ulteriore principio che, nei casi di 
attribuzione di somme a titolo di riparto 
di riserve di utili, l’incasso del dividendo 
da parte del socio costituisce reddito per il 
percettore e non comporta la riduzione del 
costo fiscale della partecipazione.”

L’Estensore ministeriale della citata 
circolare prosegue con un ulteriore  passo:

-“L’art. 1 comma 118 (ora 103)  della legge    
, escludendo le particolari assegnazioni in 
oggetto dalla disciplina delle disposizioni 
di cui al comma 1, secondo periodo (ora 
solo comma 1) e da 5 a 8 dell’art 47 del 
Tuir, intende garantire che non operino 
le presunzioni previste dalla stessa 
disposizione. Ovviamente tale effetto è 
limitato alla differenza tra i maggiori valori 
dei beni assegnati e il loro valore contabile 
fiscalmente riconosciuto su cui è stata 
corrisposta  l’imposta sostitutiva che si 
considera prelevata a titolo definitivo…….
In definitiva, alla luce di quanto  appena 
evidenziato, deve ritenersi che, per i soci  
delle società di capitali, il pagamento 
dell’imposta sostitutiva pagato dalla 
società determina l’irrilevanza in capo 
al socio dell’importo assoggettato ad 
imposta sostitutiva.”.

Volendo scansionare i vari periodi dei 
due passi della circolare sopra riportati, 
allo scopo di facilitare il loro confronto  
con i due distinti  periodi normativi  del 
comma 103, sopra esposti, essi sono così 
contrassegnabili:

1) L’art 47 del Tuir, per l’Agenzia delle Entrate 
è  norma di diritto positivo  sostanziale 
rubricata “Utili da partecipazioni in società 
ed enti”-  Di tale norma viene disapplicato 
il comma 1 ed i commi da 5 a 8. 

2) Dall’art. 47, sempre per l’Agenzia delle 
Entrate si  ricava indirettamente l’ulteriore 
principio che, nei casi di attribuzione di 
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somme a titolo di riparto di riserve di utili, 
l ’incasso del dividendo da parte del socio 
costituisce reddito per il percettore e non 
comporta la riduzione del costo fiscale 
della partecipazione.  In altri termini, 
per l’Agenzia delle Entrate dall’art. 47 
(praticamente  reso inoperativo  nelle sue 
complessive  dinamiche disciplinari,  dal 
momento che residua la vigenza del comma 
2 del tutto non conferente in quanto 
raccordato all’istituto dell’associazione in 
partecipazione, del  comma 3  che raccorda, 
come peraltro già prevede  la legge speciale  
in commento,  alla distribuzione degli utili 
in natura una base imponibile pari al loro 
valore normale ed il comma 4 che disciplina 
gli utili provenienti da imprese od enti 
residenti o localizzati nei paradisi fiscali)  
deriverebbe che in caso di  distribuzione 
di riserve di utili si  configura la tassazione 
raccordata ai dividendi, mentre rimane 
inalterato il costo fiscalmente riconosciuto 
della partecipazione posseduta dal socio,  
nonostante il chiaro dato legislativo 
sopra riportato disponga, senza distinguo 
alcuno, che, in ogni caso,  il valore 
normale dei beni  ricevuti riduce il costo 
fiscalmente riconosciuto delle azioni o 
quote possedute dal socio assegnatario.    

3) l’abrogazione dei commi 1) e da 5 a 8 
dell’art 47 del Tuir, per l’Agenzia delle 
Entrate, intende garantire che non 
operino le presunzioni previste dalla 
stessa disposizione e nonostante la stessa 
Agenzia delle Entrate abbia qualificato 
l’art. 47 Tuir  norma di diritto positivo 
sostanziale,  intesa, cioè, a disciplinare le 
effettive dinamiche impositive connesse 
agli utili distribuiti.  L’unica presunzione 
dell’intero art. 47 è quella legiferata al 
comma 1 che accorda  in ogni caso priorità 
di distribuzione alle riserve di utili  rispetto 
alle riserve di capitali, mentre tutte le 
altre disposizioni sono di stretto governo 
del regime impositivo da raccordare 
alla distribuzione degli utili di esercizio 

(determinazione della base imponibile, 
mancanza di rilevanza impositiva delle 
riserve di capitali, speciale governo della 
base imponibile per gli utili distribuiti da 
enti residenti nei paradisi fiscali, base 
imponibile raccordata alla sola eccedenza 
del costo fiscalmente riconosciuto delle 
quote possedute in caso di recesso, 
esclusione, riscatto, riduzione di capitale,  
liquidazione anche concorsuale della 
società).

4) Sulla base di quanto sopra  rappresentato 
(e commentato), l’Agenzia delle Entrate, 
conclusivamente,  ritiene che, per i soci  
delle società di capitali, il pagamento 
dell’imposta sostitutiva pagato dalla 
società determina l’irrilevanza in capo al 
socio del solo importo assoggettato ad 
imposta sostitutiva, nonostante, si torna 
a ripetere,  il chiaro dato normativo non 
prospetti una tale limitazione, disponendo 
soltanto che  il valore normale dei beni  
ricevuti riduce il costo fiscalmente 
riconosciuto delle azioni o quote 
possedute.  

In base al regime fiscale ordinario (di 
normale operatività delle regole di 
carattere sostanziale dell’art 47 Tuir),  la 
distinzione tra riserve di capitale e le 
riserve di reddito ha una fondamentale 
importanza per la corretta individuazione 
delle conseguenze impositive, peraltro 
raccordata agli effettivi indici di ricchezza 
connaturati alle riserve di capitale e alle  
riserve di reddito. Solo queste ultime 
derivano dalle dinamiche reddituali di 
gestione della società e si connettono 
alle innovate  prerogative  impositive  
introdotte  con la riforma Tremonti del 
2003,  che ha spostato la tassazione 
dell’utile di esercizio dai soci alla società,  
con una residuale appendice impositiva 
nei confronti dei soci al momento della 
percezione dei dividendi. Le riserve di 
capitale  costituiscono, invece,   una fonte 
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